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1. PROBLEMA

    Il veloce cambiamento del mondo del lavoro, il continuo disarticolarsi del sistema delle professioni, la diversificazione dell’offerta formativa e l’odierna riforma degli studi universitari costituiscono la base di un bisogno orientativo, che si va sempre più diversificando e complicando al suo interno. A scuola alcuni studenti, consapevoli  della complessità del processo di scelta scolastico-professionale avvertono un bisogno orientativo sempre più forte e chiedono interventi didattici che li supportino dal punto di vista metodologico e formativo nella presa di decisione; altri  studenti, confusi, sembra che non avvertano questo bisogno, in realtà non sanno esprimerlo chiaramente; altri ancora distinguono erroneamente l’orientamento scolastico da quello professionale e prestano  attenzione a questa o a quell’altra attività didattica sulla base del criterio dell’utilità immediata o del minore carico cognitivo per le scelta,  ecc.

     Il bisogno di orientamento, comunque,  è avvertito e vissuto in modo diverso, e la scuola dovrebbe fornire una risposta adeguata alla diversità dei bisogni: dovrebbe fornire a tutti gli studenti, indipendentemente dalla consapevolezza che essi hanno del problema , un aiuto, esperto, nella messa a punto di un proprio percorso scolastico professionale, oggi indispensabile dal momento che al processo di identificazione personale, sociale e professionale sono venuti meno i punti di riferimento certi, a partire dai quali, ieri,  era possibile individuare le lienee fondamentali del proprio progetto di vita.

     Il D.M. del 06 – 08 – 1997, sottolineando l’importanza dell’orientamento ha indicato nel Consiglio di classe il luogo di progettazione della didattica orientativa e nella didattica disciplinare il tramite per svolgere l’azione orientativa: è una sfida professionale con la quale gli insegnanti si misurano nella quotidiana pratica didattica: essi infatti disseminano, in modo intenzionale e/o spontaneo, nella didattica disciplinare gli elementi fondamentali e distintivi della materia insegnata e questi potrebbero avere un peso importante sul processo di orientamento, ma non è sempre così perché gli alunni ne hanno solo una parziale consapevolezza critica e perché sono motivati ad apprendere le abilità orientative solo quando il bisogno di orientamento comincia ad essere pressante, forse verso la fine del quarto anno o meglio con l’inizio della quinta classe. Molto probabilmente le attività di orientamento programmate prima di questo periodo risultano poco efficaci. Occorre, pertanto, individuare “quando” cominciare il percorso.

   Se si vuole dare agli alunni una maggiore consapevolezza del processo di orientamento, cioè quando essi avvertono più pressante il bisogno, occorre un percorso di didattica orientativa, esterno rispetto alle discipline, che aiuti gli alunni a conoscere e valutare tutti gli elementi  che concorrono alla scelta scolastico-professionale e faccia acquisire o potenziare l’abilità di scelta e la presa di decisione,

     Occorre una didattica orientativa con una forte attenzione all’individualizzazione, che possa essere svolta, in parte, nel gruppo-classe (dal quale gli studenti possano ricevere individualmente stimoli per l’esplorazione, la conoscenza e la valutazione dei tre “oggetti” fondamentali dell’orientamento: “il sé”, “il lavoro e gli studi”, “il futuro”), ma anche in frequenti colloqui di orientamento nei quali gli studenti “si narrano” e nello stesso tempo, con la narrazione, possano essere aiutati a individuare le prospettiva del loro progetto scolastico-professionale.

     Occorre, ad esempio, aiutarli ad esplorare i significati che può assumere la loro esperienza di stage nel loro processo orientativo e il “peso” che esso, comunque, ha nella loro scelta della facoltà universitaria o dell’obiettivo professionale.

L’azione congiunta di queste misure – orientamento disciplinare e percorso orientativo esterno alla didattica curriculare con una forte attenzione all’individualizzazione – dovrebbe soddisfare in modo più adeguato il bisogno diversificato  di orientamento.

   Per quanto riguarda la ricerca didattica mi sembra utile una riflessione sulle seguenti ipotesi:

· quando cominciare il percorso di orientamento, esterno alla didattica;

· come distribuire nel corso del triennio le attività di orientamento;

· quali significati vengono attribuiti ai test orientativi;

· quali significati vengono attribuiti al colloquio per la scelta universitaria;

· quale relazione vi è tra scelta universitaria ed esperienza di stage.

  Desidero sottolineare che l’attività di ricerca si svolgerà durante il percorso di orientamento, tentando in tutti i modi di non compromettere i risultati di entrambe le attività, ma cercando, anzi, di travasare eventuali benefici nei due ambiti.

Le finalità del percorso di orientamento sono:

· aiutare gli studenti nel passaggio dalla scuola all’università o alla formazione professionale;

· aiutare gli studenti nella transizione dalla scuola al mondo del lavoro attraverso misure di accompagnamento che ne facilitino l’inserimento.

Gli studenti alla fine del percorso saranno in grado di 

· leggere la propria storia formativa e lavorativa attribuendo agli eventi significati di tipo orientativo

· individuare degli obiettivi e prefigurare traiettorie di sviluppo della propria storia personale, sociale e professionale

· analizzare la situazione di transizione  e  far fronte ai compiti di riorganizzazione personale

· individuare e valorizzare le risorse disponibili e progettare lo sviluppo della propria esperienza formativa e/o lavorativa

· elaborare alternative, valutarle e prendere decisioni, pianificare strategie di realizzazione del proprio progetto e controllarne i risultati
2. OBIETTIVI 

Le ipotesi di ricerca sono:

· quando cominciare il percorso di orientamento, esterno alla didattica;

· come distribuire nel corso del triennio le attività di orientamento;

· quali significati vengono attribuiti ai test orientativi;

· quali significati vengono attribuiti al colloquio per la scelta universitaria;

· quale relazione vi è tra scelta universitaria ed esperienza di stage.

3. PIANO DI AZIONE

3.1. ATTIVITA’ DIDATTICA


                                              CLASSI TERZE

1° MODULO: Presentazione dell’attività e contratto formativo

Modello teorico del percorso di orientamento (presentato con un software in Power Point)

2° MODULO: Il film della mia vita

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: si tratta di ricostruire la storia formativa e il corrispondente “vissuto” degli studenti attraverso la produzione di un testo narrativo che tenta di razionalizzare coerentemente il passato, prefigura possibili obiettivi futuri e, quindi, aiuta a ricostruire la propria identità scolastica. Strategia diadattica: produzione scritta di un testo narrativo in funzione orientativa.

TEMPO: 2 ore con il gruppo classe

 

                                            CLASSI QUARTE

1° MODULO: analisi del processo decisionale e potenziamento dell’abilità di scelta.

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nel guidare lo studente a individuare le tappe fondamentali del processo decisionale. Strategie didattiche: lezione frontale, attività di gruppo e role play
TEMPO: 2 ore con il gruppo-classe; presumibilmente nel mese di dicembre.

2° MODULO: le fonti di informazione per l’orientamento universitario e la formazione post-diploma

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: si tratta di mettere lo studente nelle condizioni di esplorare, conoscere  e utilizzare le informazioni sulle facoltà universitarie e le opportunità formative post.diploma, prima della scelta. Strategia  didattica: l’intervista semistrutturata. Particolare attenzione è riservata all’analisi e alla valutazione delle offerte formative degli atenei veneti attraverso l’incontro diretto di docenti universitari e studenti universitari del “Mazzotti”.

TEMPO: 4 ore (2+2) inel gruppo-classe; presumibilmente nel mese di febbraio.

3° MODULO: analisi dei test delle facoltà “a numero chiuso” e simulazione.

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nel dare un metodo di analisi della tipologia di test generalmente usati e potenziare la capacità di esecuzione attraverso esercizi di simulazione.

TEMPO: 3 ore con gruppi di alunni (max 20); presumibilmente nel mese di marzo in orario pomeridiano.

4° MODULO: i genitori come supporto nel processo decisionale

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nell’offrire ai genitori occasioni di confronto e scambio di informazioni/esperienze relative al tema della scelta scolastico-professionale al fine di acquisire una maggiore consapevolezza del processo di orientamento dei figli.

TEMPO: 2 ore con gruppi di max 30 persone; presumibilmente nel mese di aprile in orario pomeridiano/serale.

Nel corso dell’anno scolastico l’Istituto organizza una visita-guidata ad una delle rassegne di orientamento del Veneto:

· Job Verona; 


                                           CLASSI QUINTE

1° MODULO: il mercato del lavoro e la formazione professionale

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nel mettere lo studente nelle condizioni di capire i meccanismi di funzionamento del mercato del lavoro. Particolare attenzione è riservata alle indagini di previsione occupazionale (Indagine Excelsior) e ad incontri con professionisti o ex alunni del “Mazzotti”, inseriti nel mondo del lavoro.

TEMPO: 6 ore (3 + 3) lezione frontale nel gruppo-classe e intervista, in forma assembleare,  con gli esperti; presumibilmente nel mese di novembre/dicembre.

2° MODULO: La riforma dell’università e nuove modalità di accesso

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nell’aiutare gli studenti a individuare e valutare opportunità, vincoli e  ostacoli che vengono posti dalla riforma e individuare possibili strategie per fronteggiare la situazione futura.

TEMPO: 2 ore. Strumento multimediale in PowerPoint per la presentazione della riforma universitaria

3° MODULO: “Autoritratto”: autovalutazione delle risorse scolastico-professionali, colloquio individuale di orientamento, pre-iscrizione all’università.

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nell’offrire allo studente una guida metodologica per conoscere se stesso nella sua dimensione scolastico/professionale: prendere atto, cioè, delle sue aspettative, delle sue abilità, dei suoi interessi, delle sue preferenze professionali, dei suoi valori professionali, delle sue strategie di coping, del suo rendimento scolastico.

TEMPO: 3/4 ore: in laboratorio di informatica con il gruppo-classe per la somministrazione dei questionari;

4° MODULO: Definizione dell’obiettivo scolastico-professionale

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: produzione di un testo argomentativo sul proprio obiettivo scolastico-professionale a partire dalle riflessioni personali svolte nei lavori di gruppo e alla luce dei risultati dei questionari che indagano alcune delle dimensioni più importanti del sé. 

5° MODULO: colloquio individuale di orientamento nel mese di ottobre e preiscrizione entro la fine di novembre.

6° MODULO: il lavoro di cercare lavoro

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: consiste nell’aiutare lo studente a gestire in modo proficuo la transizione scuola/lavoro; insegnargli a scrivere il curriculum e la lettera di accompagnamento, a rispondere e scrivere un’inserzione, ad autocandidarsi nelle aziende, a prepararsi al colloquio di selezione. I curricula prodotti dagli studenti verranno salvati in un software appositamente creato e diventeranno una banca-dati del “Job-center” dell’Istituto, per le  misure di accompagnamento al lavoro dei diplomati.

TEMPO: 4 ore: 2 ore in gruppo-classe; 2 ore in laboratorio di informatica presumibilmente durante l’interruzione delle attività didattiche nel mese di febbraio

7° MODULO: il colloquio di selezione (individuale e di gruppo). Simulazione. 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: si tratta di offrire agli studenti l’occasione per sperimentare gli apprendimenti teorici relativi al colloquio di selezione. Simulazione del colloquio di selezione in collaborazione con un’agenzia di selezione del personale.

TEMPO: 2 ore in gruppo-classe o “gruppo-aperto” (max 25); presumibilmente in orario pomeridiano, nel mese di marzo.

3.2. METODOLOGIA 

Nelle attività con il guppo-classe il docente promuove un clima favorevole al confronto sociale, in modo che gli alunni si sentano motivati a indagare se stessi ed esplorare e valutare le opportunità formative e lavorative.

L’attività si svolge seguendo le fasi della seguente metodologia: 

· “ricostruire” con maggiore consapevolezza la rappresentazione di sé in rapporto al    futuro percorso formativo o professionale;

· “allargare” ed eventualmente correggere gli “schemi di lettura” di sé e della realtà; 

· “elaborare le strategie per fronteggiare positivamente la situazione problematica.

Il gruppo-classe è da considerarsi il luogo dove gli studenti ricevono un beneficio dal gruppo (grazie alla interazione sociale) nel rispetto delle loro scelte personali.. 

Il ruolo del docente nelle fasi dell’attività didattica si può riassumere in queste azioni:

· aiutare gli studenti a esplicitare la rappresentazione della situazione da affrontare in modo che possano riorganizzare le informazioni in loro possesso con una nuova consapevolezza.

· stimolare il confronto con altri punti di vista per far notare che vi sono altri modi di rappresentare e rapportarsi alla situazione problematica. 

· aiutare gli alunni ad ampliare le informazioni attraverso interventi di testimoni significativi 

· aiutare gli studenti a valutare le risorse personali che potrebbero sfruttare nella nuova situazione 

· aiutare gli studenti a individuare e valutare gli ostacoli che potrebbero frapporsi alla soluzione del problema orientativo.

· aiutare gli studenti a individuare le possibili strategie comportamentali per raggiungere l’obiettivo

· aiuta gli studenti a valutare per ogni alternativa di scelta vantaggi e svantaggi

· aiutare gli studenti a evitare distorsioni cognitive, ad esempio attribuire eccessivo valore ad un fattore del processo orientativo, trascurando tutte le altre informazioni.
3.3. SPORTELLO DI ORIENTAMENTO

Lo Sportello di Orientamento  svolge le seguenti funzioni/servizi:

· diffusione di materiale informativo sui percorsi scolastico-professionali (guide universitarie, previsioni occupazionali, ecc. );

· consulenza per la ricerca-attiva di informazioni o fonti di informazioni che riguardano l’orientamento;

· consulenza di orientamento (individuale o di gruppo) per l’elaborazione del progetto scolastico-professionale coerente e congruente rispetto al potenziale individuale;

· guida alla ricerca di informazioni su supporti multimediali;

· organizzazione di visite-guidate alle rassegne nazionali di orientamento ( Job-Verona, PadovaFiera, Campus, ecc.) o di incontri con operatori delle attività produttive, della formazione e del mercato del lavoro per facilitare l’esplorazione delle professioni e dei percorsi formativi;

· “navigazione” guidata in Internet sui siti che offrono possibilità occupazionali, informazioni sugli studi universitari o sulla formazione professionale;

· gestione e manutenzione e aggiornamento della banca-dati del job-center;

· consulenza di ri-orientamento  nella transizione dall’indirizzo di provenienza a quello di destinazione.

Lo Sportello è aperto con il seguente orario:

       LUNEDI’                          MARTEDI’                           GIOVEDI’                            VENERDI’      

	          2^ ora
	          2^ ora
	           
	              3^ ora

	         3^ ora
	          3^ ora
	          3^ ora
	              4^ 0ra

	
	          4^ ora
	          4^ ora
	

	
	          5^ ora
	          
	


3.4. COLLOQUI DI ORIENTAMENTO

Nei colloqui di orientamento, non-direttivi, il docente ascolta le descrizioni e le narrazioni degli alunni, fornendo loro sostegno di tipo descrittivo-narrativo (riformulazione-riassunto e riformulazione-chiarificazione) e di tipo metodologico per approdare alla individuazione delle alternative di scelta e alla presa di decisione consapevole.

3.5. TIROCINIO

   Un’ altra attività  che il Mazzotti propone da sempre, dato che è prevista dal decreto istitutivo del corso di studi , è il tirocinio di pratica d’agenzia, effettuato presso operatori turistici pubblici e privati sia in Italia che all’estero. 

   Ponte tra scuola e aziende, lo stage rappresenta un’esperienza di orientamento formativo finalizzato ad agevolare le scelte professionali. Esso, infatti, facilita l’accrescimento di conoscenze e competenze professionali da spendere successivamente nel mondo del lavoro; serve, inoltre, a conoscere il sistema delle imprese e delle professioni e a maturare un’esperienza di lavoro, utile ai fini della scelta scolastico-professionale o a “farsi conoscere” da potenziali datori di lavoro. 

   Lo stage è un’attività curriculare, dalla durata di due settimane, obbligatoria per le classi quinte: il periodo in cui gli studenti effettuano questa attività va dalla fine del mese di settembre alla fine  del mese di marzo dello stesso anno scolastico ( con un’interruzione sia durante le vacanze pasquali che nel mese di gennaio). 

   Negli ultimi tre anni sono stati circa seicento gli allievi che hanno partecipato allo stage e dai riscontri effettuati molti di loro hanno giudicato positivamente l’esperienza, sia dal punto di vista educativo che professionale. Per sottolineare l'importanza formativa che alcuni studenti attribuiscono allo stage, basta questa semplice constatazione: pur essendo obbligatorio solo per le classe terminali, esso viene sempre più spesso richiesto da allievi di classi quarte e solitamente vengono avviati al tirocinio durante le vacanze estive, anche per periodi più lunghi.

Altri lamentano la scarsa attenzione delle aziende nel considerare il tirocinio come momento formativo, di crescita personale e/o di “banco di prova” per la scelta futura, sia essa di tipo scolastico che professionale.

Nel tentativo di rispondere ai bisogni espressi dagli alunni si è ritenuto necessario riprogrammare l’attività del tirocinio.

Le linee progettuali dell’attività sono finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Individuare le aspettative nei confronto del tirocinio
· Rappresentare la professione in sperimentazione
· Individuare conoscenze e competenze richiamate o elaborate durante il tirocinio
· Valutare il proprio potenziale
· Valutare il tirocinio in rapporto alla scelta scolastico-professionale
L’aspetto caratterizzante dell’iniziativa è da ricercarsi nella volontà di realizzare un progetto di tirocinio con partner aziendali, consapevoli del ruolo che l’azienda svolge nel processo formativo degli studenti.

E’ per questi motivi che durante la progettazione saranno avviati momenti di confronto con gli operatori economici del territorio al fine di far diventare il progetto di tirocinio come il risultato dei bisogni della scuola e dell’azienda: in ultima analisi condividere gli obiettivi e impegnarsi reciprocamente  nello svolgimento delle attività didattico-educative.

Risulta necessario, quindi, istituire figure di riferimento: tutor scolastico  e tutor aziendale.

La finalità del tirocinio, in ogni caso, è da considerarsi un aiuto, fornito allo studente, nella scelta post-diploma affinché egli possa conoscere e valutare, in ambiente di lavoro, quattro aspetti importanti del processo orientativo:

· La sua crescita personale

· La sperimentazione di una professione

· La conoscenza del contesto socio-economico e le possibilità occupazionali

· La conoscenza e valutazione di una alternativa scolastico-professionale

L’ ipotesi di ricerca ( importanza dello stage nella scelta scolastico-professionale ) verrà verificata con la V^ Cs

 3.6. STRUMENTI

Sono utilizzati questionari, non come strumenti di indagine psicometrica, ma come mezzi di indagine dell’alunno, il quale, attraverso di essi, approfondisce la conoscenza delle variabili del suo processo di orientamento e le valuta in un quadro di sintesi organico.

Sono utilizzati materiali di riflessione, strutturati o semistrutturati, di narrazione del sé, schede di approfondimento della conoscenza del lavoro e dei corsi formativi.

Molte attività vengono svolte nel laboratorio multimediale con l’ausilio di un software appositamente prodotto o con un un videoproiettore per le presentazioni in PowerPoint.

4. 4. CONTENUTI INNOVATIVI

Per quanto riguarda il tirocinio l’ipotesi che si vuole verificare può essere espressa in questi termini:

· il tirocinio fa sperimentare agli studenti il passaggio dalla teoria alla pratica e dalla pratica alla teoria?

· il tirocinio avvia un atteggiamento di ricerca su di sé, sulla professione, sulla occupazione, sul proprio futuro lavorativo?

· il tirocinio, come riflessione sulla autopercezione ed etropercezione del modo come gli studenti fanno esperienza di lavoro, modifica la rappresentazione di sé stessi tanto da mettere in discussione scelte già fatte?

    Il software che viene utilizzato per le attività del percorso di orientamento è stato progettato e realizzato negli anni passati.
5. PRODOTTI DELLA RICERCA

  Nel corso del presente anno scolastico verrà progettato, somministrato e standardizzato un questionario sugli interessi culturali e professionali in base alle 42 classi di laurea proposte dalla riforma universitaria.

    Il software che viene utilizzato per le attività del percorso di orientamento è stato progettato e realizzato negli anni passati.
6.  CONTESTO SOCIO-ECONOMICO

L’azione orientativa qui delineata scaturisce dall’analisi della situazione territoriale in cui opera il Mazzotti. Il vasto bacino di utenza dell’Istituto si colloca in un’area economica con una forte vocazione industriale (confermata dalla distribuzione degli occupati per attività: il 51,7 di essi, infatti,  si concentra nel manifatturiero, di cui il 33,6% nelle lavorazioni metalmeccaniche). 

Anche la distribuzione degli occupati nei settori produttivi e nei distretti territoriali conferma questa vocazione (Montebelluna nel Sistema Moda; Oderzo-Piave nel  Sistema Legno-mobilio; Castelfranco-Conegliano nel Sistema   Metalmeccanica) ad eccezione del distretto di Treviso che si caratterizza per una maggiore terziarizzazione (23% degli addetti dell’area contro una media provinciale del 15,7%).

Tutte le attività produttive della provincia mostrano, comunque,  una spiccata propensione all’esportazione dei loro prodotti e quindi richiedono al sistema formativo locale conoscenze e competenze collegate all’ export-import e alle lingue straniere; anche il Sistema Turismo della provincia (per la benefica vicinanza di Venezia,  delle spiagge del litorale veneto e delle strutture ricettive degli sport invernali) fa richiesta di conoscenze sempre più approfondite nelle lingue straniere e competenze specifiche legate alla nascita delle nuove figure professionali.

Il Mazzotti ha saputo accompagnare il positivo andamento economico dell’area (il tasso di disoccupazione provinciale è mediamente un terzo rispetto a quello nazionale) offrendo offerta formativa e il sistema economico ha creato per i diplomati del “Mazzotti” buone opportunità occupazionali non solo nel turismo, ma anche nella piccola-media impresa del settore industriale, commerciale e dei servizi. 

     In questo quadro di riferimento  il Mazzotti  ha fatto le sue scelte di ordine didattico-pedagogico.  

Oggi è impegnato, non solo a mantenere sempre attuale il suo patrimonio di conoscenze, competenze e capacità, ma anche ad allargare il piano delle offerte formative; per questo motivo ha aggiornato in questi anni il profilo professionale del perito turistico in modo da facilitare non solo l’accesso al mondo del lavoro, ma anche la prosecuzione degli studi universitari (nelle facoltà umanistiche, in quelle giuridico-politico-economiche e in quelle scientifiche) o della formazione professionale. 
Per quanto riguarda più specificamente l’orientamento, visto che il dinamismo della struttura economica della provincia (orientata, oggi, verso una maggiore terziarizzazione) continua a provocare mutamenti nel mercato del lavoro e nel sistema delle professioni, l’Istituto è impegnato a fornire ai suoi studenti gli strumenti e le strategie per saper fronteggiare la nuova situazione:

· Le nuove leve di lavoro (gli inoccupati) si rivolgono con netta prevalenza al terziario (le donne per l’89% e gli uomini per il 72%); ciò è confermato, in maniera inequivocabile, dall’andamento delle qualifiche di iscrizione nelle liste provinciali  di collocamento: le qualifiche di operai diminuiscono del 17% e gli impiegati aumentano del 6%. Per queste considerazioni è presumibile che il mercato del lavoro nei prossimi anni  potrà presentare una tensione sia dal lato dell’offerta che della domanda: l’industria chiederà operai e i giovani inoccupati/disoccupati, non attratti dal lavoro manuale, cercheranno lavoro nei servizi, dove vi saranno maggiori possibilità occupazionali, ma  occorrerà sapere esplorare e individuare i nuovi bisogni professionali per  crearsi o cercarsi il lavoro.

· Le immatricolazioni dei diplomati trevigiani nelle Università di Venezia, Padova, Verona, Trento, Udine, Trieste, Bologna, Ferrara e Urbino  fanno capire chiaramente la difficoltà di rapporto tra sistema formativo e mercato del lavoro. Nell’anno accademico 94/95 * si sono immatricolati 3295 studenti  dei 6674 diplomati dello stesso anno scolastico, ma le immatricolazioni, malgrado le numerose proposte degli atenei veneti, si sono concentrate solo in alcune facoltà, come è possibile constatare dalla seguente tabella:

	Indirizzi
	N. Iscritti

	Area Linguistico - letteraria
	887

	Area Economico- Giuridica
	989

	Area Scientifica
	765

	Gruppo Architettura
	153

	Gruppo Ingegneria
	417

	Diplomi Universitari
	295


Anche al Mazzotti si verifica lo stesso fenomeno.  Gli studenti che si sono prescritti nell’anno scolastico 1998/99 hanno concentrato le loro scelte in tre corsi di laurea: Lingue e letterature straniere, Traduttori e interpreti, Commercio estero. E’ indispensabile, pertanto, fare acquisire agli studenti un maggior numero di informazioni sulle strutture accademiche, sulle varie professioni e sugli sbocchi occupazionali, ma è ancora più importante potenziare l’abilità di scelta e di decisione degli alunni in modo che essi sappiano elaborare il loro progetto di vita coerente e congruente rispetto alle possibilità personali e ambientali. 

(1) Fonte: Osservatorio del Mercato del Lavoro

7.  DOCUMENTAZIONE

· Software in Power Point per la  presentazione del modello teorico del percorso di orientamento 
· Software in Power Point per la presentazione della riforma dell’università

· Software in Power Point per la presentazione della formazione professionale

· Software in Power Point per la presentazione del colloquio di selezione

· Banca-dati informatizzata con i curricula degli alunni

· Batteria di questionari informatizzati per il lavoro di gruppo e per i colloqui di orientamento

· Audiovisivo di simulazione del colloquio di selezione 

· Prove strutturate e semistrutturate relative al tirocinio

· Intervista strutturata di valutazione del percorso di orientamento

8.  GRUPPO DI LAVORO

Nella realizzazione del progetto sono coinvolti:

· esperti esterni:  Veneto-Lavoro per consulenza diretta

· i genitori delle classi quarte e quinte

· gli studenti già diplomati, iscritti all’università 

· gli studenti già diplomati che esercitano le professioni, oggetto di studio

· tecnico del laboratorio multimediale per le attività d’aula in rete o via Internet

· docenti interni: Francesco Li Pomi, Bruno Piciocchi

9.  VERIFICA  E VALUTAZIONE

Il percorso è scandito da prove strutturate, semistrutturate o elaborazioni scritte 

I risultati della batteria di questionari somministrati saranno tabulati in Excel per valutare le correlazioni esistenti tra interessi e motivazione, tra autovalutazione delle discipline e scelta del corso di laurea, tra metodo di studio e scelta del corso di laurea, ecc. 

Le valutazioni verranno messe a disposizione dei Coordinatori di Classe per la programmazione della didattica disciplinare e orientativa del prossimo anno scolastico.

L’efficacia del percorso potrà essere valutata tra qualche anno con una indagine sul tasso di abbandono, sulla regolarità degli esami sostenuti, sulla qualità del rendimento, ecc

I risultati della ricerca serviranno per stabilire:

· quando svolgere il percorso di orientamento

· quali tempi destinare all’attività d’aula e ai colloqui individuali;

· quale importanza assume lo stage nella scelta.

10. PROGETTAZIONE
Nel corso del presente anno scolastico verrà standardizzato un questionario sugli interessi culturali e professionali in base alle 42 classi di laurea proposte dalla riforma universitaria.
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